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La letteratura italiana, nel corso del Novecento, ha nella poesia il genere di maggiore creatività 
e di più alti risultati. In Italia, quasi esclusivamente ai poeti è toccato il compito di tradurre in 
elaborazione letteraria la complessa crisi di identità (di frantumazione dell’io) che contraddistin-
gue il nostro tempo. La perdita delle coordinate, la consapevolezza del moto di deriva dentro il 
mistero della vita, la riflessione esistenziale, il tentativo di ricomposizione di un ordine minimo, 
trovano soluzioni diverse e complementari, dentro il grande laboratorio della lingua italiana. 
Una vitalità sorprendente, una molteplicità di esperienze, una varietà di modi contrassegnano la 
produzione: per quantità e qualità la poesia è trainante rispetto a tutto il resto ed è lo specchio 
della ricerca stilistica più avanzata, con un’energia dispiegatasi in tematiche, sperimentazioni 
ed elaborazioni, in un serrato e produttivo confronto delle principali prove, senza remore di 
scuole o tendenze. Al di là di tutte le possibili riduzioni ricapitolative e astratte di linea, assunto, 
movimento o gruppo, ciò che davvero conta in assoluto è l’originale esperienza creativa di ogni 
singolo scrittore.

«La poesia usa il linguaggio nella sua doppia valenza di razionale e irrazionale, mediato e im-
mediato, percorrendo così la via verso una totalità dell’io. In questo senso si può affermare che 
attraverso la poesia l’uomo può acquistare consapevolezza di sé a livello profondo. E, dunque, la 
poesia ha perfino una sua funzione sociale, dal momento che la società è costituita da individui 
che riflettono, nei loro rapporti con gli altri, il rapporto buono o cattivo, ricco o carente, che 
hanno con se stessi.»
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